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Gonzaga aveva fa tto  a ll’im peratore il progetto di serv irsi della no­
biltà m alcontenta per la rovina del F arnese .1 L’im peratore, sotto 
l’impressione della condotta di Farnese di fron te  alla congiura del 
Fiesco, aderì, ma solo per il caso d’una vacanza della Sede pa­
pale. 2 F erran te  Gonzaga, oltremodo esacerbato per questioni per­
sonali e continuam ente istigato  da D oria contro F a rn ese ,3 non volle 
a ttendere sì a lungo e con tu tto  lo zelo si adoperò p e r  ottenere dal­
l’im peratore il perm esso di a ttaccare  in breve. Nella prim avera 
del 1547 in una m inuta esposizione egli m ostrò quanto le cose fos­
sero favorevoli per pig liarsi con un colpo di m ano P arm a  e Pia­
cenza, 4 ma Carlo V ebbe nuove difficoltà. Il piano sanguinoso co­
municatogli dal Gonzaga in tu tti  i suoi particolari lo fece indietreg­
giare rabbriv id ito ; poi non gli pareva pruden te  provocare in tal 
modo d irettam ente la vendetta del papa. M a quando intervenne la 
traslazione del concilio, egli ai 31 di m aggio diede il suo assenso 
alla  cacciata violenta di P ie r L u ig i.5 F e rra n te  Gonzaga concordò 
senza indugio tu tto  l’occorrente coi capi della scontenta nobiltà e 
accennando alla progrediente costruzione della cittadella in Pia­
cenza ed al pericolo che i congiurati potessero m ettersi in rela­
zione colla F rancia, propugnò presso l’im peratore che o ra  final­
mente si passasse a ll’azione. Carlo acconsentì, ma ponendo con tu tta  
forza la condizione, che si risparm iasse la v ita  del duca. Gonzaga 
s ’adoperò per avere a questo proposito una promessa dai congiu­
ra ti, ciò che Carlo approvò molto rec isam ente ,6 ma i congiurati si 
rifiutarono risoluti di aderire  alla condizione posta dall’im peratore. 
Gonzaga quindi lasciolla cadere, anzi assicurò a  tu tti  i partecipanti 
all’azione im punità  pe r tu tte  le uccisioni che in essa avverreb­
bero. T utto  era stato  p repara to  con ogni diligenza quando la pre­
senza d’Ottavio F arnese presso il padre causò una nuova dila­
zione, 7

E ra  appena rip a rtito  Ottavio, che i congiurati passarono alla im­
presa sanguinaria . M entre nel m eriggio del 10 settem bre il duca, al 
quale il suo astrologo aveva p rofetato  lunghi anni, senza alcun so­
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